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COMUNICATO STAMPA 
 

Il nucleare al centro delle politiche energetiche del Paese 
È tra i temi discussi in apertura dei lavori della XVI Conferenza Nazionale sull'Efficienza 
Energetica a Roma. 

 
Roma, 28/11/2024 - "Non c’è da perdere altro tempo nel predisporre un quadro di regolazione e le 
condizioni operative per realizzare un piano di centrali nucleari della tecnologia più avanzata 
commercialmente disponibile" ha dichiarato Monica Tommasi presidente degli Amici della Terra. "I tempi 
saranno lunghi, il dibattito faticoso, ma la maggioranza degli italiani è oggi consapevole che lo sforzo è 
necessario per ottenere risultati certi in termini di ambiente, costi dell’energia e sicurezza energetica". 
 
Nel Rapporto prodotto dagli Amici della Terra, illustrato oggi nel corso della XVI Conferenza sull'efficienza 
energetica a palazzo Rospigliosi a Roma, emerge come l’importazione di energia nucleare nel nostro Paese 
copre circa il 7% del fabbisogno elettrico italiano.  
 
Un dato che dimostra già oggi l'importanza del nucleare nella diversificazione delle fonti energetiche 
importate e nel contribuire alla stabilità del sistema energetico italiano. 
 
"La presa di posizione in favore del nucleare da parte degli Amici della Terra è stata una scelta lungamente 
discussa e meditata, visto il ruolo che abbiamo avuto storicamente nel movimento antinucleare. 
Torneremo su questo tema domani in chiusura della Conferenza con una sessione divulgativa, 
invitando esperti del settore per rispondere alle numerose domande e preoccupazioni che abbiamo 
raccolto in questi ultimi mesi" conclude la Presidente Tommasi. "Ci auguriamo che la proposta di legge di 
iniziativa popolare sul nucleare presentata da un comitato di cui facciamo parte, continui ad essere 
sostenuta affinché arrivi al Parlamento un messaggio più forte". 
 
Qui il rapporto con i dati a riguardo e tutti i materiali della conferenza 


